PROGETTO PER LA PREVENZIONE E L’INTERVENTO SUL DISAGIO NELLA SCUOLA DELL’OBBLIGO
PREMESSA

Il presente progetto è contenuto all’interno del Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto Comprensivo n. 8 e nel progetto denominato “Star bene a scuola” con il quale l’Istituto ha ottenuto il riconoscimento dei fondi concessi dalla Legge 285/99 per il disagio giovanile, dal Comune di Bologna.

Il fenomeno del disagio giovanile prodotto da carenze socio-ambientali, affettive, culturali e istituzionali, investe al tempo stesso i bambini, le loro famiglie e gli insegnanti.

Una scuola che ponga al centro del suo interesse le persone, la qualità della relazione, l’intenzionalità dei processi di comunicazione, è chiamata a farsi carico di queste problematiche con vera urgenza.

La scuola costituendo infatti un osservatorio privilegiato delle condizioni di ogni bambino, può mettersi in condizione di decodificare quei segnali di disagio che gli allievi esprimono, prima che la loro sofferenza diventi tanto grave da rendere difficile, e a volte impossibile, l’intervento di aiuto.
Il disagio dei genitori lo si può cogliere nei comportamenti ambivalenti sia con i figli che con gli insegnanti, negli atteggiamenti aggressivi, deboli o rinunciatari. Anche in questi casi la scuola può offrire le proprie competenze per aiutare loro a “leggere” tra le righe dei comportamenti dei figli, ad “interpretare” i loro bisogni, senza sentirsi giudicati nella loro capacità di essere genitori.

La prevenzione e l’intervento sul disagio non possono prescindere da un’adeguata formazione degli insegnanti finalizzata allo sviluppo e/o alla valorizzazione delle loro competenze comunicative e relazionali indispensabili e, più in generale, per realizzare l’impegno educativo e l’attivazione dei processi di apprendimento armonici ed equilibrati.   

SCHEMA SINTETICO DEL PROGETTO

Aspetti che possono essere presi in considerazione per la presa in carico delle problematiche che la scuola incontra e dei bisogni delle persone coinvolte.

DISAGIO


      delle









degli

FAMIGLIE                                                            INSEGNANTI
Corsi e atelier                                                     Aggiornamento

Sportello




                           Consulenze
  degli

                                           ALUNNI

                          Osservazioni psicopedagogiche

                                               individuali

     Interventi di pedagogia clinica

  sul piccolo gruppo

Laboratori di recupero
OBIETTIVI E CONTENUTI DEGLI INTERVENTI

ALUNNI

OSSERVAZIONI PSICOPEDAGOGICHE INDIVIDUALI

1) Offrire momenti di ascolto e di osservazione individualizzati all’alunno in difficoltà.

2) Rilevazione dei punti di debolezza, delle potenzialità inespresse e dei meccanismi che regolano il rapporto con gli altri.

3) Condividere con gli insegnanti quanto evidenziato per definire le modalità con cui  segnalare alle famiglie come il bambino vive l’esperienza scolastica  indicando anche le strategie educative più adeguate. 

INTERVENTI DI PEDAGOGIA CLINICA SUL PICCOLO GRUPPO

1) Effettuare interventi di prevenzione primaria (su tutta la popolazione scolastica) e secondaria (sui gruppi gravati da situazioni di difficoltà).

2) Favorire la crescita del gruppo classe potenziandone la consapevolezza e la capacità di accogliere la diversità come fattore di arricchimento.

3) Offrire spazi in cui anche i più deboli possano scoprire e sperimentare altre capacità e talenti, condividendole con i compagni.

LABORATORI DI RECUPERO
1) Utilizzare la modalità laboratoriale come alternativa alla lezione frontale.

2) Offrire momenti di intervento individualizzato per classi aperte.

3) Progettare azioni finalizzate a specifiche esigenze di apprendimento degli allievi.
FAMIGLIE

SPORTELLO

1) Sostegno della genitorialità fornendo uno spazio di ascolto privato per quei genitori che ne facciano richiesta.

2) Approfondire le problematiche relazionali e comunicative del proprio nucleo familiare in funzione di un eventuale invio alle strutture di territorio competenti.

3) Facilitazione dei rapporti e della comunicazione tra genitori e insegnanti attraverso “colloqui allargati” ovvero in presenza di una figura esterna alla relazione ma a conoscenza delle situazioni individuali e di classe.

Di norma questi si verificano ad inizio e a conclusione di un percorso di osservazione individualizzata dell’alunno richiesto dagli insegnanti. 

CORSI PER GENITORI

I corsi per i genitori non avranno l’impostazione classica della lezione frontale seguita dalle domande al relatore, in quanto ha il limite di coinvolgere poco e passivamente i partecipanti. Perciò sarà fatto uso di metodi più agili e più pratici per raggiungere gli obiettivi proposti.

Con questa impostazione sono fondamentali giochi, simulate, lavori di piccolo e grande gruppo che permettono sia di discutere immediatamente le nozioni teoriche fornite, sia di socializzare esperienze, dubbi, richieste, ecc.

Ogni 20/20 persone sarà presente un conduttore di gruppo.

OBIETTIVI E CONTENUTI

Da definire in base alle esigenze.
INSEGNANTI

CONSULENZE 

1) Fornire supporto e  consulenza agli insegnanti che ne facciano richiesta in modo da non lasciarli soli nella gestione del disagio degli alunni.

2) Offrire occasioni per la comunicazione e il confronto con colleghi non coinvolti direttamente nella situazione.

3) Raccogliere le informazioni  sulle principali caratteristiche dell’alunno, sulle modalità di espressione del proprio disagio e sulle ripercussioni di queste sul gruppo classe e sull’attività di insegnamento-apprendimento.
AGGIORNAMENTO

Su richiesta degli insegnanti organizzazione di corsi di aggiornamento e di atelier legati all’approfondimento delle problematiche legate al disagio scolastico: disturbi dell’apprendimento, gestione del conflitto, bullismo, disturbi del comportamento alimentare, ecc.
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